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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO 

DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE CASA AMICA 

E CRITERI PER FORMAZIONE GRADUATORIA (Ex art. 15 dello statuto) 

(MARZO 2011- Bozza rivista dal CdA del 20 aprile 2011)  

 

 

ART. 1 

 

La Fondazione ha come scopo il favorire, attraverso l'intervento sul tema abitativo, l'inserimento 

sociale e l'integrazione dei soggetti come previsto all'art. 3 dello Statuto. 

Gli interventi di carattere emergenziale e di prima accoglienza di immigrati non fanno parte delle 

finalità prioritarie della Fondazione come stabilito negli accordi che hanno dato luogo alla costituzione 

dell’Associazione Casa Amica. Rispetto a questo tipo di intervento (emergenza e prima accoglienza) 

l'art. 3, comma a e b del regolamento), prevede la possibilità di intervenire in termini di sostegno  

all'attività di altri organismi; essi saranno definiti attraverso specifiche convenzioni in cui devono 

risultare gli impegni assunti da "Casa Amica". 

La stipula di dette convenzioni deve essere autorizzata dal Consiglio d’Amministrazione. 

 

 

ART. 2 

 

La Fondazione si avvarrà, nella propria azione, della collaborazione gratuita di persone singole,  

gruppi di volontariato e agenzie del terzo settore che operano sul tema della casa come servizio e 

dell’emergenza abitativa, attivando, le forme operative e di coordinamento più opportune. 

Finalità di detta operatività e collaborazione sono: 

 Monitoraggio dei bisogni abitativi esistenti nel territorio relativamente alle persone di cui alle 

finalità di "Casa Amica"; 

 Promozione presso gli Enti locali di politiche abitative in locazione socialmente orientate 

(confronta sezione Promozione e sensibilizzazione del piano strategico); 

 Promozione congiunta di iniziative per la realizzazione di alloggi in locazione che qualifichino 

l’intervento, o parte di esso, nella direzione della casa come servizio (confronta sezione Sviluppo e 

realizzazione del piano strategico); 

 La facilitazione e il rafforzamento della rete di collaborazioni che coniughino il tema della casa 

come servizio con quello dell’accompagnamento all’autonomia abitativa e sociale (confronta 

sezione La casa come servizio e le politiche sociali del piano strategico); 

 Accompagnamento nell'inserimento socioculturale delle persone cui è stata assegnata la casa e 

aiuto alla Fondazione nella gestione delle stesse secondo le modalità della gestione immobiliare 

integrata che qualifica l’attività della gestione degli appartamenti della Fondazione stessa 

(confronta sezione Funzioni di controllo e gestione immobiliare integrata del piano strategico). 
  

 Il coordinamento di dette collaborazioni è affidato al Direttore della Fondazione o ad un suo 

incaricato e andrà ratificato dal Consiglio d’amministrazione.  
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ART. 3 

 

A precisazione dell'Art. 3 dello statuto della Fondazione viene stabilito: 
 

a) gli interventi sono mirati a dare soddisfazione al bisogno abitativo di persone prioritariamente 

residenti nella provincia di Bergamo con un contratto di lavoro dipendente o di collaborazione, 

oppure un reddito dichiarato di lavoro autonomo; 

b) l’intervento a favore di lavoratori immigrati è riservato a coloro che sono legittimamente presenti sul 

territorio nazionale;   

c) gli interventi a favore di persone in situazione di disagio, in via esemplificativa e non esaustiva: 

 ex tossicodipendenti 

 ex carcerati e carcerati con possibilità degli arresti domiciliari 

 malati mentali non gravi 

 ragazze madri e donne sole con figli 

 disoccupati, cassaintegrati e in mobilità 

deve essere attuato per persone presentate alla Fondazione da organismi pubblici o privati che hanno 

elaborato e gestiscono il progetto di reinserimento sociale dei soggetti interessati e che forniscono a 

"Casa Amica" garanzie circa l'utilizzo delle abitazioni per le finalità stabilite e il pagamento delle 

quote di affitto pattuite; 

 

 

ART. 4 

 

a) L'acquisizione e/o realizzazione di immobili da parte della Fondazione terrà conto dei seguenti 

criteri: 

 luogo di lavoro di coloro che inoltrano richiesta di assegnazione di un'abitazione; 

 indicazione degli organismi che elaborano i progetti di reinserimento delle persone in situazioni 

di disagio di cui al punto 3 c) di questo regolamento; 

 indicazione dei collaboratori, volontari organismi del terzo settore di cui al punto 2) di questo 

regolamento; 

b) avendola Fondazione  finalità di inserimento e integrazione dei soggetti destinatari della propria 

attività, nell'acquisizione o realizzazione di immobili si cercherà di evitare strutture che favoriscano 

il loro isolamento o compartimentazione. 

 

 

ART. 5 

 

a) L'assegnazione delle abitazioni ai singoli soggetti avverrà secondo i seguenti criteri: 

 per le persone in stato di disagio sulla base della data di richiesta degli organismi che elaborano il 

progetto di reinserimento e ne curano la gestione (confronta art. 3, punto c); 

 per gli altri richiedenti sulla base delle graduatorie di seguito definite.  

b) Le graduatorie verranno aggiornate il 31 dicembre di ogni anno. 

E' responsabilità dell'interessato che non ha avuto soddisfazione di assegnazione di un alloggio 

rinnovare l'iscrizione alle graduatorie. La reiscrizione dovrà essere motivata. 

c) La Fondazione richiederà al conduttore una cauzione pari a tre mesi del canone di locazione.   
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Le iscrizioni pervenute dopo il 30 settembre di ogni anno verranno ritenute valide anche per 

l'anno successivo. 

Ad ogni richiesta di assegnazione la Fondazione rilascerà un documento di accettazione della domanda 

in cui si esplicita l’impegno a rinnovare la domanda di assegnazione a fine anno se nel frattempo non 

ha trovato una soluzione abitativa idonea.  

 

 

ART. 6 

 

a) L’assegnazione degli alloggi disponibili per le persone individuate dallo Statuto e dal presente 

regolamento è determinata con provvedimento del Direttore della Fondazione secondo le graduatorie 

allo scopo predisposte, nel rispetto delle finalità statutarie e proporzionalmente agli accertati bisogni. 

b) Le abitazioni acquisite con finanziamenti e/o contributi esplicitamente destinati ad una specifica 

attività di intervento non saranno soggette al presente  criterio di assegnazione. 

c) Al fine di limitare i periodo di sfitto degli alloggi è data facoltà al Direttore di procedere 

all’assegnazione in deroga al presente articolo qualora un alloggio non venga accettato dalle prime 

tre persone inserite in graduatoria.  

d) In assenza di persone inserite nella graduatoria e/o di segnalazione degli enti coinvolti, Casa Amica 

procederà in deroga al presente articolo. 

 

 

ART. 7 

 

 La  determinazione dei canoni di affitto è di competenza del Direttore sula base delle 

indicazioni definite annualmente dal CdA, fatti salvi i vincoli definiti dagli Enti che hanno finanziato il 

programma di investimento.  

 

 

 

 

CRITERI GENERALI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE  

DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI  

 

 

I criteri per valutare le precedenze nell'assegnazione di alloggi riguardano: 

 

 il luogo di lavoro; 

 lo stato di famiglia, con particolare attenzione alla presenza di minori e/o di persone 

diversamente abili; 

 il reddito misurato secondo i parametri Isee 

 

In ogni caso dovrà essere data prelazione a persone residenti in provincia di Bergamo.
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GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI  

DELLA FONDAZIONE CASA AMICA  
 

IL PUNTEGGIO DI PARTENZA È DETERMINATO DALL’ISEE – ERP (indicatore sociale 

economico equivalente dell’edilizia residenziale pubblica definito dalla Regione Lombardia)   

Il calcolo è definito dalla Regione Lombardia utilizzando l’apposito modulo di trasparenza. 

 

Modalità di definizione delle graduatorie: 
 

1. Indicatore Isee: 

-          0 -  9.000 (Fascia disagio/protezione: l’assegnazione richiede garanzia Ente proponente) 

-   9.001 - 13.000 + 10 

- 13.001 - 14.000 + 9 

- 14.001 - 15.000 + 8 

- 15.001 - 15.000 + 7 

- 15.001 - 16.000 + 6 

- 16.001 - 17.000 + 4 

- 17.001 - 18.000 + 2 

- 18.001 - 19.000 + 0 

e a seguire – 2 punti ogni 1.000 € di crescita del punteggio Isee. 
 

2. Residenti in  un Comune della provincia di Bergamo con notificazione di sfratto (esclusi i fattori di 

sua negligenza), finita locazione senza possibilità di rinnovo, situazioni senza regolare contratto 

certificato da Comune o da Associazione di volontariato: 

 Sfratto esecutivo, finita locazione senza rinnovo, 

contratto irregolare         

 Servizi igienici insufficienti   

 Sovraffollamento/ Situazione di convivenza   

 Affitto oneroso (superiore al 40% dell’indicatore Isee) 

  Invalidità del richiedente o di uno o più familiari                                           

 

+ 5 

+ 5 

+ 5 

+ 5 

+ 3 

+ 3 

 

 

 

 

 

 

 

+ …… 

3. Domiciliato, ma non residente, stabilmente in un Comune della provincia di Bergamo  

o occupato presso aziende della provincia di Bergamo con residenza  

fuori provincia (non cumulabile col punto 2)   

 Sfratto esecutivo, finita locazione senza rinnovo, 

contratto irregolare         

 Servizi igienici insufficienti      

 Situazione di convivenza/Sovraffollamento    

 Affitto oneroso (superiore al 40% dell’indicatore Isee)  

 Invalidità del richiedente o di uno o più familiari                                           

 

+ 5 

+ 5 

+ 5 

+ 5 

+ 3 

+ 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

+ …… 

4. Ospiti di un Centro di accoglienza                                                                                   +     3 
 

5. Anzianità di iscrizione alle graduatorie                                              ogni anno di iscrizione  +     2 
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6. Richiesta formale di ricongiungimento familiare accolto dalla Questura di Bergamo  

(oppure richiedente alloggio idoneo per la richiesta di ricongiungimento familiare)                   

 Del coniuge       + 5 

 + 1 punto per ogni figlio a carico                                                                                   + ….. 
 

7. Bonus di 2 punti "pro capite" per le persone singole dello stesso sesso  

provenienti  dai Centri di Accoglienza e che inoltrano domanda per  

l'assegnazione di un alloggio da utilizzare in modo collettivo                              pro capite    +      2 
 

8. Famiglia monoparentale                                                                                                            +      5 

 

In caso di parità di punteggio decide il direttore  di Casa Amica sulla base di una indagine ad hoc 

che tenga conto di criteri non considerati nella graduatoria. 

 

Novembre 2011 

 

 


